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Vita di Comunità











RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Nei cieli un grido risuonò: alleluia !


Cristo Signore trionfò: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Morte di croce egli patì: alleuia!


Ora al suo cielo risalì: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!


Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia


Alleluia, alleluia, alleluia!





Tutta la terra acclamerà: alleluia!


Tutto il cielo griderà: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Gloria alla santa Trinità: alleluia!


Ora e per l’eternità: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Gesù è l’unico pastore del gregge. Gesù è il pastore per eccellenza, il modello di ogni pastore. Egli si dona totalmente per le pecore, ha con esse un vincolo di intimità che le unisce con lui e tra loro, allo stesso modo del legame che lui stesso ha con il Padre.





ATTO PENITENZIALE


C: Chiediamo a Dio Padre, ricco di misericordia, di perdonare il nostro camminare senza meta e di affidarci alla custodia di suo Figlio Gesù, pastore e guida delle nostre anime.





C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





C: Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore pietà.


A: Signore pietà.





Gloria, gloria in excelsis Deo! 


e pace in terra agli uomini di buona volontà.


Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Gloria, gloria in excelsis Deo!


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Gloria, gloria in excelsis Deo!


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria in excelsis Deo!





COLLETTA


C: O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai aperto la porta della salvezza, infondi in noi la sapienza dello Spirito, perché fra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di Cristo, buon pastore, che ci dona l’abbondanza della vita. Egli è Dio ……


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


La casa di Israele deve sapere, afferma Pietro il giorno di Pentecoste, ciò che Dio ha operato nei riguardi di Gesù, il Crocifisso: egli l'ha costituito Signore e Messia.


Dagli Atti degli Apostoli (2, 14a. 36-41).


Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così: “Sappia con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». 


All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli:  «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?» . 


E Pietro disse loro:  «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro» . 


Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!» . Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 22)


Cristo è passato dalla morte alla vita ed è diventato il pastore sicuro al quale Dio Padre ha affidato la cura del suo popolo. Lui è misericordia e tenerezza, luce che non tramonta:cantiamo insieme: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.


Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. R.


Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R.


Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. R.


Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. R.





SECONDA LETTURA


Pietro offre al cristiano suggerimenti di condotta pratica, esortandolo a seguire l'esempio di Cristo.


Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 20b-25).


Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. 


A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui  che giudica con giustizia. 


Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni (10, 1-10).


Nel Vangelo Gesù presenta se stesso come l'autentico pastore. 


In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. 


E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. 


Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei» . 


Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 


Allora Gesù disse loro di nuovo:  «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. 


Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 


Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.


Parola del Signore       A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.


Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create.


Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.


Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 


E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.


Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.


Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.


Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: “Sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”.


Unico è il progetto di Dio: che l’uomo diventi Figlio e viva di vita divina. Gesù Cristo è e dà la vita, ma la vita in abbondanza, definitiva, eterna. 


Preghiamo insieme e diciamo: “Signore, aiutaci a vivere nel tuo amore”.





C: O Padre, Tu ci hai comunicato l’amore per mezzo di tuo Figlio fatto uomo. Aiutaci a costruire una comunità unita nella preghiera, nell’ascolto della tua Parola e nella carità. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


O Signore raccogli i tuoi figli: nella Chiesa i dispersi raduna.


Come il grano nell’ostia si fonde e diventa un solo pane: come l’uva nel torchio si preme per un unico vino. Rit.





Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l’amore e i fratelli si trovano insieme ad un’unica mensa. Rit.





O Signore, quel fuoco d’amore che venisti a portare, nel tuo nome divampi ed accenda nella Chiesa i fratelli. Rit.





SULLE OFFERTE


C: O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero della fede


A: Tu ci hai rendenti con la tua Croce e risurrezione, 


salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,


o Salvatore del mondo!





RITI DI COMUNIONE


Le tue mani son piene di fiori: 


dove li portavi fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,





I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cos’hai visto fratello mio.


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto sorella mia Rit. 





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia! Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen


SALUTO 


ALLA MADRE DEL RISORTO





Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleuia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !
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